
                                                                                                                 
 

 

 

         Padova, 02 aprile 2020 
          

Al Sig. Procuratore della Repubblica 
         PADOVA 
         prot.procura.padova@giustiziacert.it 
          
          
Oggetto: Richiesta informazioni. 
 
Egregio Sig. Procuratore, 

le scriventi Segreterie Regionali hanno preso visione e contezza della nota di cui al Protocollo 738/U del 2 aprile 

2020 a sua firma. La stessa è di risposta a quanto richiesto dalle RSU di codesta Procura del 1 aprile u. s.  

La situazione della Procura di Padova  rappresentata con tale Sua nota è di particolare gravità visto il numero 

elevato di personale contagiato da Covid 19 (ben 10 unità di personale) e si ritiene pertanto improcrastinabile e dovuto 

un intervento specifico di sanificazione di tali uffici che non può certo risolversi con una pulizia straordinaria (come da 

Lei indicato), demandata alla locale impresa di pulizia che non possiede né gli strumenti previsti dalla norma per 

sanificare correttamente uffici coinvolti da virus altamente infettivo, né di personale adeguatamente formato per 

l'occasione.   

Non di meno si vuole con la presente conoscere il numero di personale adibito al solo presidio così come 
previsto per questa situazione dalla normativa in vigore, ricordando altresì, che lo strettissimo numero di personale 
serve a garantire le sole attività indifferibili previste dalla Legge.  
 

Ancora, è necessario far osservare che il personale in quarantena obbligatoria, perché risultato positivo al Covid 
19, è in regime di malattia a tutti gli effetti, e pertanto sottratto all'utilizzo operativo dei servizi abituali. 
 

Infine dispiace e ci si rammarica constatare che tale odierna comunicazione di risposta alla nota  Rsu del 1 aprile 
non sia stata preceduta,  come prevede il CCNL,  da una dovuta, obbligatoria informativa alle scriventi, attesa la gravità 
della situazione e questo a prescindere dalle azioni che Codesta Procura ha messo in atto successivamente al verificarsi 
dei contagi. 
 

Azioni, che si spera, siano state quanto mai tempestive stante la gravità della situazione sia per numero di 
contagi, sia quanto ai dovuti immediati distanziamenti tra lavoratori che ivi operano in relazione ai servizi esterni da 
garantire, e non di meno circa i rapporti tra colleghi della stessa Procura e Magistrati. 
 

Tanto sin qui premesso si resta in attesa di conoscere quando verrà programmata la necessaria sanificazione 
di tutta la Procura di Padova ed il numero effettivo di personale previsto in servizio a presidio per le attività indifferibili 
nei giorni a seguire . 
 
Si coglie l’occasione per un cordiale saluto  

Firmato: 
CGIL FP.                                                                                                                    UIL PA 
Assunta Motta                                                                                                         Massimo Zanetti   
 


